10 Luglio 2011 Domenica mattina – Predica il Responsabile Ciro Fiengo
Turista o esploratore?

Salmi 119:133

Ci sono molte differenza tra il turista e l’esploratore.

Il turista viaggia per piacere e tocca i punti più belli con superficialità senza scendere in profondità. Questo, molto spesso, succede anche nella vita cristiana: noi non ci immergiamo nelle cose di Dio, ma ci bagniamo appena i piedi. Non siamo motivati a scendere nelle profondità perché ci basta ricevere solo un po’ di benedizione e basta. E questo ci sta bene. Anzi, a volte troviamo la scusa di non avere tempo per non scendere in profondità. Questa scusa nasconde qualcosa di ancora più grave: una mancanza di desiderio di scendere nelle profondità di Dio. 
L’esploratore, invece, spende tutto il suo tempo per analizzare tutto ciò che trova. E queste sono le caratteristiche che un cristiano deve avere, che gli altri devono vedere in noi. Noi quando leggiamo la Bibbia, spesso siamo dei turisti, leggiamo un versetto di la, un altro di qua, senza capire veramente ciò che Dio ci sta dicendo, senza scendere in profondità. A volte il nostro servizio a Dio, diventa solo un motivo per riempire uno spazio vuoto, un tempo libero della nostra giornata. E’ necessario che noi prendiamo un po’ di tempo per ricercare Dio. Spesso noi perdiamo un po’ di tempo a leggere la Parola di Dio, a stare alla sua presenza e invece noi non decidiamo, non abbiamo voglia di prendere del tempo e stare davanti a Lui e scendere nelle sue profondità. 
1 Samuele 17:1-51

Quando siamo superficiali nelle cose di Dio, diventiamo come Saul e il popolo d’Israele: quando ci troviamo davanti ad un gigante, iniziamo a tremare e ad avere paura. La paura non ci fa vedere la giusta soluzione. A volte i problemi vengono ereditati e proprio perché li abbiamo ereditati ci rassegniamo, perché oltre al problema, abbiamo ereditato anche il non saper affrontare il problema. Se noi oggi decidiamo di essere degli esploratori, decidiamo di scendere nelle profondità di Dio, questo ci farà mantenere i piedi fissi nel cammino e gli occhi fissi su Dio, così avremo la forza, la volontà e le capacità di abbattere il gigante che abbiamo davanti.

Mentre il popolo d’Israele stava li ad avere paura, Davide parlava solo di Dio. La fede di Davide era rivolta, era appoggiata su Dio, la sua forza e il suo coraggio, le attingeva da Dio e i suoi occhi erano fissi su Dio. Davide aveva comunione con Dio. Egli vedeva ciò che gli altri non vedevano. Lui era rivolto sempre verso Di. Il popolo vedeva solo il gigante, mentre Davide, vedeva il gigante, ma oltre il gigante vedeva quanto era grande il suo Dio. Davide non aveva paura, perché conosceva le grandi opere che Dio aveva fatto in passato, conosceva chi era Dio, perché lui aveva intimità con Dio. Se noi ci facciamo prendere dalla nostra carne e vogliamo superare il problema con le nostre forze, come noi vogliamo fare, non riusciremo mai a risolverlo. Ma se ci abbandoniamo nelle mani di Dio, viviamo secondo la sua Parola e abbiamo intimità con Lui, riusciremo ad abbattere i nostri giganti. Per vincere le nostre battaglie, dobbiamo svestirci dei panni del turista, scollarci la nostra superficialità di dosso e vestirci dei panni dell’esploratore, scendere nelle profondità di Dio e avere gli occhi fissi su di Lui, perché solo così avremo vittoria!
DIO VI BENEDICA!
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